
MARTEDÌ 
27 GIUGNO 1995 11 LECODIBERGAMO 

Ad Albino torna in consiglio la questione del mutuo da 2 miliardi per ristrutturare l’Infermeria SERIATE / 700 TONNELLATE DA FEBBRAIO 

Spazzatura e troppi gabbiani 
Ismes e aeroporto chiedono 
di rimuovere tutti i sacchi 

Honegger, i neoeletti ci ripensano 
La nuova Giunta: degamn&per ìljinan~àmento non bastano)) 
Ma sul bdàncìo dell’istìtuto per anzìanì gravano già iltre spese Il Comune da parte sua spera nella soluzione-Svizzera 

SERIATE - «Il primo problema che mi si 
è presentato davanti il primo giorno del mio 
insediamento è stato quello della massa di 
rifiuti accumulati da mesi all’aria aperta, su 
un terreno della ditta Colosio, dalle parti 
dell’Ismes». Esordisce così Gianluigi Bento- 
glio, assessore all’Ambiente nel team del 
sindaco leghista Marco Sisana. 

Il problema dei rifiuti riguarda molti pae- 
si della Bergamasca, ma a Seriate è davvero 
grave: sono infatti 600-700 le tonnellate accu- 
mulate. Ora che arriva il caldo poi, la que- 
stione desta anche preoccupazioni per l’igie- 
ne. E 1’Ismes - la sede dell’azienda è proprio 
al confine con il terreno della ditta Colosio 
- ha inviato una citazione giudiziaria al Co- 
mune, che per difendersi ha nominato un 
avvocato. Legale del Comune e perito del- 
1’Is’mes si sono già incontrati dal giudice e si 
sono accordati per un mese di «tregua». En- 
tro quattro settimane i rifiuti dovranno es- 
sere portati via dalla piazzola dove sono ac- 
catastati. 

Anche la direzione dell’aeroporto di Orio 
al Serio ha alzato la voce e ha scritto una let- 
tera al Comune di Seriate la settimana scor- 
sa. 1 rifiuti richiamano infatti stormi di gab- 
biani, che possono creare seri problemi alla 
navigazione aerea. L’aeroporto ha sollevato 
la questione e invitato Seriate a rimuovere 
la massa di sacchi neri. 

Intanto la Giunta si dà da fare per trovare 
una soluzione. L’assessore Bentoglio spiega 
di aver contattato tutte le aziende ed enti che 
dispongono di un inceneritore (ad esempio 
la Dalmine, l’Ene e la Bergamo ambiente 
servizi) e le discariche. Così è venuto a sape- 

ALBINO - 1 finanziamen- 
ti per la ristrutturazione del- 
l’Infermeria Honegger di Al- 
bino sono all’esame dei nuo- 
vi amministratori comunali. 

1 predecessori avevano de- 
liberato l’assunzione di un fi- 
nanziamento regionale Frisl 
(Fondo ricostruzione infra- 
strutture sociali Lombardia) 
di 2 miliardi. Questi soldi, in- 
sieme ad altri 800 milioni ero- 
gati a fondo perduto, sono ne- 
cessari per la completa siste- 
mazione del vecchio edificio 
di via Cappuccini, adibito a 
struttura protetta per anzia- 
ni non autosufficienti. 

Ma la nuova maggioranza, 
confermando la posizione 
contraria assunta a marzo in 
sede di votazione dell’accor- 
do con gli amministratori 
dell’istituzione, ha fatto sa- 
pere che non intende dare il 
via libera alla complessa ope- 
razione, ritenendo inadegua- 
te le garanzie previste negli 
atti deliberativi adottati dal 
consiglio di amministrazione 
dell’Infermeria. L’argomen- 
to è stato trattato nell’ultima 
seduta consiliare, in seguito 
a un’interpellanza verbale 
presentata dal Popolare Ti- 
ziano Vedovati. Il consigliere 
di minoranza ha chiesto ap- 
punto ai nuovi amministra- 

tori di spiegare quali inten- 
zioni hanno sull’assunzione 
di questo finanziamento. La 
Giunta ha risposto che esa- 
minerà al più presto l’intera 
problematica, valutando la 
possibilità di chiedere ulte- 
riori garanzie. Poi sarà data 
una risposta ufficiale agli 
amministratori dell’ente mo- 
rale. 

L’Infermeria Honegger, in- 
sieme a una seconda struttu- 
ra molto più ampia denomi- 
nata Casa albergo con sede in 
via Crespi, è gestita da un 
consiglio di amministrazione 
presieduto da un rappresen- 
tante della Regione e da cin- 
que di nomina comunale. 
Questi amministratori lo 
scorso autunno hanno chie- 
sto al Comune di assumersi 
l’onere del finanziamento, in 
quanto il bilancio dell’ente 
morale è già impegnato su 
più fronti per il parziale pa- 
gamento di precedenti inter- 
venti strutturali. L’Inferme- 
ria Honegger infatti è stata 
ampliata, con la realizzazio- 
ne di due nuovi lotti e il tra- 
sferimento in questi ultimi 
dell’intero nucleo di degenti 
e relativi servizi. Per la Casa 
albergo invece sono stati ef- 
fettuati degli adeguamenti 

è poi previsto anche il diritto 
di prelazione in caso di futu- 
ra vendita dell’immobile del- 
la Casa albergo, nel momen- 
to in cui lo stesso non sarà 
più utilizzato per fini istitu- 
zionali. L’ente per anziani si 
è impegnato anche ad avvia- 
re la progettazione esecutiva 
del quarto lotto dell’Inferme- 
ria Honegger, ricercando 
non appena saranno iniziati i 
lavori del terzo lotto, i finan- 
ziamenti necessari alla reali- 
zazione di quest’ultimo inter- 
vento. 

La complessa operazione 
ha come fine ultimo l’indica- 
zione di una prospettiva ge- 
stionale che porti all’intero 
svuotamento della Casa al- 
bergo, con relativo trasferi- 
mento di tutti gli anziani 
presso l’Infermeria Honeg- 
ger, ampliata con la creazio- 
ne di altri trenta posti letto 
per autosufficienti. Come 
detto però, tutte le decisioni 
assunte passano ora al vaglio 
dei nuovi amministratori co- 
munali, che ritengono le ga- 
ranzie date dall’Infermeria 
insufficienti per poter assu- 
mere un finanziamento di 2 
miliardi. 

re che gli impianti di smaltimento non vo- 
gliono la spazzatura stagionata e preferisco- 
no quella fresca. L’assessore è comunque 
andato avanti con le ricerche, finché un 
giorno è arrivata la schiarita improvvisa: la 
possibilità di portare i rifiuti in Svizzera. Al- 
lora Bentoglio, in sintonia con l’Ammini- 
strazione provinciale, ha buttato subito giù 
una bozza di convenzione per mandare i ri- 
fiuti in terra elvetica. E il Consiglio comuna- 
le di Seriate l’ha approvata, 17 a 2 (An con- 
traria per protesta contro una mancata pro- 
grammazione del problema). 

E finalmente quelle 700 tonnellate di rifiu- 
ti, accumulati dal 4 febbraio per un’emer- 
genza che doveva essere di alcune settimane 
ma che va avanti da mesi, se ne andranno da 
Seriate. «Settecento tonnellate di rifiuti so- 
no tante - ha detto Bentoglio -. Se la Sviz- 
zera ce li ritira, prendiamo al volo questa op- 
portunità)). 

Ma c’è anche il retro della medaglia: i ca- 
mion che vanno alla discarica, il carico dei 
sacchi, il trasporto a Montello e da qui il tra- 
sferimento in containers in un impianto el- 
vetico è impresa da 420 milioni, tutto com- 
preso. Del resto non c’è alternativa e in quel- 
l’area i rifiuti non ci possono più stare: Colo- 
sio ha già fatto un favore a Seriate e adesso 
reclama la sua superficie. Il sindaco Sisana 
da parte sua ribadisce che è imminente l’av- 
vio della raccolta differenziata. Nulla però 
resta più incerto del capitolo rifiuti. L’l lu- 
glio in particolare sarà una giornata calda: 
pare infatti che le discariche bresciane di 
Castrezzato e Calcinato rispediranno di nuo- 
vo i rifiuti al mittente. (em.c.) 

La Casa albergo per anziani ad Albino. 
- 

alle norme antincendio, è Chiariti alcuni aspetti tec- 
stato sistemato il tetto ed è nici e procedurali, il prece- 
stata acquistata una nuova dente consiglio comunale, 
caldaia. dopo successivi contatti con 

Il Comune di Albino quin- gli amministratori della Ca- 
di, già presente finanziaria- sa albergo, aveva assunto 
mente in occasione della co- una seconda delibera, a inte- 
struzione dei primi due lotti grazione della prima, in cui 
di ampliamento dell’Inferme- erano inserite ulteriori con- 
ria, è stato chiamato ancora dizioni poste come contro- 
una volta a prendersi una re- partita all’assunzione del pa- 
sponsabilità economica nei gamento del mutuo regiona- 
confronti della struttura per le. Già gli amministratori 
anziani, che sta particolar- dell’ente morale si erano im- 
mente a cuore al paese. pegnati a restituire al Comu- 

ne le rate di mutuo (200 milio- 
ni all’anno, il cui pagamento 
a carico dell’ente locale è pre- 
visto a partire dal ‘97 e fino al 
2007), nel caso in cui si proce- 
desse alla vendita di uno dei 
due fabbricati che costitui- 
scono l’attuale patrimonio 
immobiliare dell’istituzione. 
Altra garanzia è la disponibi- 
lità a concordare e stipulare 
eventuali convenzioni intese 
a fornire servizi socio-assi- 
stenziali ai cittadini di Albi- 
no presso la Casa albergo. Si Francesco Birolini 

L’appello del parroco don Nezosi è stato ascoltato dai generosi cittadini Clusone: 
la «Casa 
dell’orfano>) 

A Seriate un incontro sulle barriere architettqmiche 

dJrge una soluzione A buon punto il centropob@&d 
al problema portich &&ato aìgìòvanì d Ceme Sotto festeggia 

i70anni 
SERIATE - ((Le barriere architettoniche 

non sono solo il problema di una minoran- 
za, ma anche di anziani, bambini o di chi è 
temporaneamente disabile. Chi progetta 
non sempre applica la legge perché maqca 
un’adeguata sensibilità al problema». E il 
parere di Giuseppe Ricucci, presidente del 
Consiglio comunale di Bergamo, intervenu- 
to all’incontro-dibattito ((Barriere architet- 
toniche» organizzato venerdi sera dall’As- 
sociazione sostenitrice portatori di handi- 
cap (Aspoh) nell’ambito della manifestazio- 
ne «Viviamo insieme»: dieci giorni di inizia- 
tive dal 15 al 25 giugno nella zona dei campi 
sportivi comunali per sensibilizzare la po- 
polazione al problema dell’handicap. 

E a puntare il dito contro il «muro di in- 
differenza» verso il problema dei disabili 
che si muovono nella città è intervenuto 
Rocco Artifoni, responsabile del Comitato 
provinciale per l’abbattimento delle barrie- 
re architettoniche. 

Nel ricordare l’inaugurazione del nuovo 
front e porticato del municipio seriatese di 
un anno e mezzo fa, ha sottolineato con 
rammarico come ancora non sia agibile per 
gli handicappati ed ha auspicato un incon- 

tro confronto con il progettista architetto 
Sergio Crotti. A chi lo definisce «estremi- 
sta» Artifoni ha spiegato: «L’articolo 3 bella 
nostra costituzione è chiarissimo, se la co- 
stituzione è estremista, allora anche noi lo 
siamo)). 

Sulla mancanza di una cultura adeguata 
verso i portatori di handicap è intervenuta 
anche Silvana Santisi Saita, assessore ai 
Servizi sociali seriatesi, che ha promesso di 
ribadire questo problema alla prossima riu- 
nione di Giunta e ha incolpato gli inevitabili 
lunghi tempi burocratici per il mancato ab- 
battimento delle barriere architettoniche. 

Tra le forze politiche presenti è interve- 
nuto anche Emilio Capitanio del Pds che si è 
personalmente impegnato ad organizzare 
un incontro tra Artifoni, l’architetto, Crotti 
e le forze politiche presenti ora in consiglio 
comunale. 

Emblematica, in chiusura del dibattito, la 
testimonianza di Armando Pezzotta di Albi- 
no, disabile in carrozzella, che per la visita 
per la conferma del diritto alla pensione di 
invalido civile, nell’impossibilità di accede- 
re allo studio medico di via Borfuro 12/a, è 
stato visitato dal medico in macchina! (i.t.) 

CENATE SOTTO - ((Co- CLUSONE - Amici ed 
me possiamo chiudere gli oc- ex allievi di mons. Giovan- 
chi fingendo di non vedere ni Antonietti si sono dati 
che i giovani del nostro paese l’appuntamento, ieri, alla 
non dispongono di un punto Selva di Clusone, per ricor- 
di riferimento extra familia- dare il 70.0 anniversario di 
re e scolastico?», così don fondazione della Casa del- 
Amadio Nezosi scriveva alle l’orfano, avvenuta nel 1925 
famiglie di Cenate Sotto due ad opera del sacerdote gan- 
anni or sono. L’appello non è dinese, cappellano militare 
caduto nel vuoto perché oggi e capitano degli Alpini, due 
accanto alla parrocchiale di volte decorato con la me&- 
S. Martino, sta sorgendo il glia d’argento nel primo 
nuovo oratorio. conflitto mondiale. 

L’idea è ambiziosa. Il pro- 
getto curato dall’ing. Armen 
Mnoukian, recentemente 
scomparso, prevede una co- 
struzione polifunzionale 
adatta a qualsiasi necessità, 
aderente al tessuto sociale 
odierno. 

Il preventivo dell’opera è 
stato stimato in 2 miliardi di 
lire. Per la realizzazione di 
tale progetto che, secondo un 
piano finanziario studiato 
appositamente, dovrebbe ve- 
dersi completato entro il 
1996, è stato costituito un co- 
mitato. 

Don Amadio Nezosi affer- 
ma: ((L’opera prevista nei 
progetti non deve spaventar- 
ci, ma stimolarci: Dobbiamo 
convincere tutti. E il momen- 
to di dimostrare che la comu- 
nità di Cenate Sotto è capace 
di slanci generosi)). 

Assieme ai loro familia- 
ri, gli ex allievi sono stati 
ospiti della istituzione dove 
hanno trascorso la loro in- 
fanzia e giovinezza confor- 
tati dal padre comune, don 
Antonietti, «eroe della fede 
e della carità», come lo ha 
definito il cappellano Artu- 
ro Spelgatti, durante la 
Messa celebrata in suo ri- 
cordo. La giornata ha avu- 
to il suo momento più signi- 
ficativo nel rito religioso 
celebrato nella cappella in- 
terna della Casa, presenti 
gli organi istituzionali del- 
l’Associazione amici ed al- 
lievi di mons. Antonietti, e 
nel successivo pranzo che 
ha visto riuniti vecchi e 
nuovi ospiti della Casa. 

Alla se pur minima diffi- 
denza iniziale, il Comitato 
dell’Oratorio ha risposto in 
modo deciso e determinato, 
tanto che oggi, il nuovo Ora- 
torio può dirsi una realtà. 

Tra le autorità presenti 
alla manifestazione, erano 
il sindaco di Clusone, Caffi, 
con la famiglia, e il vicesin- 
dato, Giudici. 

Il 26 febbraio scorso è stata 
deposta la prima pietra e per 
l’occasione il sindaco, Giaco- 
mo Pasinetti, ha confermato 
la volontà dell’Amministra- 
zione comunale di deliberare 
in sede di approvazione di 
conto consuntivo un contri- 
buto straordinario di 50 mi- 
lioni per la sua realizzazione. 

Oggi, la costruzione ha 
una sua fisionomia ben defi- 
nita raggiungendo la coper- 
tura del tetto. 

La bella giornata ha reso 
ancora più festosa e lieta la 
«rimpatriata)) degli ex allie- 
vi (circa 150 con i familiari) 
che hanno vissuto momen- 
ti di commozione nel ricor- 
do del loro benefattore, di 
cui sabato - festività di S. 
Giovanni - era anche 
l’onomastico e di cui ricor- 
rerà, l’anno prossimo, il 
ventennale della scompar- 
sa. 

La generosità delle fami- 
glie unita alla gran voglia di 
tutti i cittadini di Cenate Sot- 
to di avere un luogo idoneo 
per i propri giovani, ma non 
solo, sarà sicuramente il vo- 
làno che farà concludere il 
secondo e il terzo lotto. 

La speranza per tutti è di 
ritrovarsi nel 1996 a fare 
grande festa nei nuovi locali 
dell’Oratorio. 

Ezio Pellegrini 

L’incontro ha fornito 
l’occasione anche per rin- 
novare le cariche statuta- 
rie del sodalizio: presidente 
è stato eletto Davide Letti, 
vicepresidente Luigi Pera- 
ni, tesoriere Alfredo Dolaz- 
za e segretaria Enrica 
Gambarini. Si è parlato an- 
che del futuro della Casa, 
che si auspica venga rivita- 
lizzata con iniziative uma- 
nitarie e assistenziali a fa- 
vore dei giovani e degli an- 
ziani, secondo lo spirito del 
fondatore che la creò per 
aiutare l’infanzia nei mo- 
menti difficili e dolorosi 
della solitudine. (f.i.) 

Procedono i lavori per la costruzione dell’oratorio a Cenate Sotto. A destra la posa della prima pietra, alla presenza del sindaco 
Pasinetti e del parroco don Nezosi. 

Valle San Martino, concorso scolastico Basilica di Podìiiic Tra Casazza e il Canton Ticino 
gemellaggio a suon di musica 

Tema: «Vivi lo sporb 
Vincono le studentesse 

restaurato 
croc#sso del ‘700 

CASAZZA - Simpatico 
gemellaggio, qualche giorno 
fa, tra il Corpo bandistico 
parrochiale di Casazza ed il 
gruppo bandistico della Fi- 
larmonica di Piotta del Can- 
ton Ticino. Gli ospiti svizze- 
ri sono stati ricevuti dalla 
banda parrocchiale e dalle 
majorettes locali nel piazza- 
le Dalla Chiesa dove il sinda- 
co Mario Barboni e il consi- 
gliere delegato Maurizio 
Forchini hanno porto i salu- 
ti di benvenuto dell’Ammi- 
nistrazione comunale. Dopo 
il pranzo conviviale, sono 
iniziati i concerti dei due 
gruppi presso l’oratorio del- 
la parrocchiale che hanno 
visto la partecipazione di un 
numeroso pubblico. La Fi- 
larmonica di Piotta è compo- 
sta da circa 60 musicisti gui- 
dati dal direttore Alfeo Vi- 
sconti, al quale al termine 
della manifestazione è stata 
consegnata una targa ricor- 
do. Anche i colleghi svizzeri 
hanno consegnato i loro do- 
ni costituiti da prodotti tipi- 
ci locali e da nastri dove era- 
no incisi i brani musicali più 
significativi della Filarmo- 
nica di Piotta. Il legame che 

MONTE MARENZO - Oltre 600 fra studenti delle scuole 
medie inferiori e alunni delle elementari dei sei paesi della 
Valle S. Martino hanno preso parte al concorso per un te- 
ma sull’argomento «Vivi lo sport», definizione che costi- 
tuisce il titolo di una manifestazione sportiva multipla tut- 
tora in corso di svolgimento a Monte Marenzo a cura della 
locale Polisportiva presieduta in modo dinamico da Fonta- 
na: i migliori 100 temi presentati da questi 600 scolari e stu- 
denti sono stati selezionati da professori e maestri e pre- 
sentati alla giuria del concorso stesso che ha provveduto 
ad un esame e ad uno spoglio per assegnare i primi quat- 
tro premi. 

Tutti e quattro i premi in palio sono andati a studentes- 
se, «bagnando il naso)), come si dice, ai maschi: infatti il 
primo premio è stato assegnato a Lucia Mangili, di Capri- 
no Bergamasco, studentessa della terza media della scuo- 
la «Arrigoni» di Cisano Bergamasco: il premio in palio, e 
cioè un personal computer, è stato assegnato alla scuola 
cui la Mangili appartiene; mentre alla giovane studentes- 
sa, come riconoscimento personale, è stata assegnata una 
mountain bike. 

Al secondo posto si è classificata Valentina Arnoldi, di 
Monte Marenzo, appartenente alla prima classe media 
della scuola «Manzoni» di Calolziocorte. 

Terzo posto ad Elisa Passoni, di Rossino, unica scolara 
delle elementari risultata fra le prime quattro: la Passoni, 
infatti, frequenta la quinta elementare nella sua Rossino. 

Infine, quarto posto a Valeria Vaccaro, di Monte Maren- 
zo, della prima media della scuola statale ((Manzoni» di 
Calolziocorte. 

La premiazione avrà luogo nella serata del 15 luglio in 
occasione della premiazione del 18.0 torneo notturno di 
calcio di Monte Marenzo. 

PONTIDA - Nel 1X cente- 
nario di consacrazione della 
prima basilica di Pontida e del- 
la morte del fondatore, Alberto 
da Prezzate, i Confratelli del 
Santissimo Sacramento di 
Pontida, che sono ancora in 
buon numero e che hanno dato 
un buon apporto alla fase orga- 
nizzativa del convegno di do- 
menica, hanno colto l’occasio- 
ne per recuperare alcuni arre- 
di sacri: hanno provveduto a 
far restaurare un grande Cro- 
cifisso e due grandi candelieri 
in argento dorato e sbalzato 
del 1700. 

Già da alcune settimane so- 
no esposti all’ammirazione dei 
fedeli e lo saranno anche do- 
menica prossima. 

Questi arredi venivano usa- 
ti nelle processioni solenni. Il 
Cristo è in legno dorato. Ai 
quattro lati della croce stanno 
i 4 grandi dottori della Chiesa e 
cioè: S. Gregorio Magno, S. Gi- 
rolamo dottore, S. Ambrogio, 
S. Agostino. 

Il grande crocifisso e i due 
candelieri sono sempre stati in 
dotazione alla Confraternita 
maschile che ora ha provvedu- 
to a farli restaurare e porli al- 
l’ammirazione di tutti. (a.s.) 

Lo scambio di doni tra i dirigenti della Filarmonica di Piotta e il Corpo bandistico di Casazza. 

esiste tra i due paesi è molto casa, altri sono rimasti con no lasciati con un arriveder- 
stretto ed affonda le sue ra- le loro famiglie, ma comun- ci in Canton Ticino, dove Ce- 
dici a circa 40 anni fa, quan- que hanno creato un ideale sare Pettini, Filippo Gabbia- 
do un gruppo di persone di «ponte» tra la Svizzera e il dini (rispettivamente re- 
Casazza emigrarono nel Comune della Valle Cavalli- sponsabile e direttore del 
Canton Ticino in cerca di oc- na. Ha chiuso la manifesta- Corpo bandistico di Casaz- 
cupazione e si stabilirono zione lo spettacolo del grup- za) e tutti i membri del grup- 
nel piccolo paese di Piotta. po delle majorette di Casaz- po saranno ospitati dai loro 
Alcuni di loro sono tornati a za al completo. 1 gruppi si so- colleghi elvetici. (a.r.) Gian Piero Gerosa 

30.000 LIRE, 20 CONTROLLI. 
Avete scelto la vostra vxanza? Ikne, allora non 
1.i resta che &lr;tntir\~i la sicurezza di un iTiagi 
senza inlI~rc\~isti. (:ornc’~ Sernplicc: con Fiat 
(: heck-up. Con sole 30.000 lire potrete far 
esefiuire 20 controlli sulh vostra Fiat. L’auto ha 
l-,isogno di inter\rcnti? Se decidete di farli 
eseguire. il chccli-1117 non \ri costerh nulla. 
Superato il chccli-up, ricc\*erete la Cm-d che vi 
darh diritto ;I sei tnesi cti Ktirol’ ,\ssist:ince in 
tutta l+irojw al 15% di sconto sul prezzo di 
listino della linea :iccessori Fiat, e ad una lattina 
in pii1 d’olio Selenia in oniagio per un carnlnio 
olio da cfkttuare entro il 30 settembre 1995. 
FINO AL 30-9-95 PRESSO LE CONCESSIONARIE, 
SUCCURSALI E OFFICINE AUTORIZZATE HnHj 


